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Manca ancora la metà delle designazioni 

Per Reagan un governo 
di manager senza 

ideologi né super star 
I nuovi ministri appartengono all'area centrale del par­
tito repubblicano — Nixon ambasciatore a Pechino? 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Le prime scelte fatte 
da Ronald Reagan per i vertici della 
nuova amministrazione hanno suscitato 
più consensi che obiezioni, anche se qual­
che commentatore è deluso per l'assenza 
delle figure di grande spicco delle quali 
pure si era parlato a lungo. 

I sei ministri e i titolari di altri due 
posti chiave (ufficio del bilancio e dire­
zione della CIA) sono personaggi di me­
dia statura, prelevati dall'area centrale 
dello schieramento reaganiano (e infatti 
la destra estrema è insoddisfatta). E 
sono uomini d'affari, grandi professioni­
sti e amici personali del presidente. Tra 

' loro non v'è neanche un democratico (co-
•me si ricorderà, Reagan aveva prean-
• nmciato un ritorno alla politica estera 

bipartita e sì era parlato del senatore 
• democratico Jackson come possibile mi­
nistro della Difesa) non c'è una donna 
e non c'è un nero (ma a dare una rap­
presentanza ai non bianchi e al sesso 
femminile provvedere certamente con le 
prossime nomine). Mancano, per usare 
la battuta del Washington Post, te super-

• •' star e le prime donne. E si può concor- • 
dare con il New York Times: si tratta 
di ma^agérs, non di ideologi. 

Contrariamente a quel che si era detto 
nelle scorse settimane, c'è un solo ei 
ministro dei governi Nixon-Ford, il tito­
lare della difesa, Caspar Weinberger, che 
aveva retto U. dicastero della sanità. Tra 
i ministri è lui la personalità più consi­
stente. Ha 63 anni, è californiano ma si 
è laureato nella bostoniana università di 
Harward; il primo incarico di governo 
affidatogli da Nixon fu quello di vice 
direttore dell'ufficio del bilancio; nella ' 

. battaglia di partito fu osteggiato dalla 
estrema destra e negli ultimi anni si è 

' fatto strada nel mondo degli affari come 
uno degli amministratori della Betchel, • 
una grande società di costruzioni. Quando 
gli hanno chiesto se si considerava più 
un avvocato, un uomo d'affari o un poli­
tico ha risposto, con civetteria tipica* 
mente americana: un giornalista frustra-

. to. E'. un fautore dell'aumento delle spese 
militari, ma ha fatto pratica di governo 
come risparmiatore. 

Al Tesoro è andato Donald Regan, un 
uomo di Wall Street, ma meno autorevole '_ 
degli ex ministri nixoniani Shultz e Si­
mon, di cui si era parlato. E' il presidente 
della Merrill and Linch, una grande so­
cietà finanziaria in espansione. Sostiene 
che si possono ridurre le imposte senza 
accrescere l'inflazione, purché si blocchino 
le spese federali. Ha 62 anni e viene dal 

, Massachusettes. 
Al ministero della Giustizia Reagan ha 

destinato William Smith, suo avvocato e 
amico personale. E' stato tra quella mezza 

• dozzina di ricchi conservatori california­
ni che hanno guidato la carriera politica 
del neopresidente, hanno raccolto fondi 

; per fargli vincere l'elezione a governatore 
della California e lo hanno assistito con • 
i loro consigli in quest'anno di ascesa 

verso la Casa Bianca. Come molti grandi 
avvocati ha anche le mani in pasta in 
un certo numero di società. Ha 63 anni. 

Il più giovane tra i prescelti è il diret­
tore dell'ufficio del Bilancio, David Stock-
man, nato 34 anni fa "nel Texas ma depu­
tato del Michigan. Era, diciamo così, ' 
l'allenatore di Reagan. Recitava cioè la 
parte di Carter e di Anderson quando 
Reagan si preparava ai dibattiti televisivi 
con i suoi avversari. E' noto per il suo 
zelo conservatore, per la sua aggressività 
politica e per il suo liberismo spinto dal 
momento che è contrario agli interventi 
legislativi o finanziari del governo nell' 
economia e si oppone tanto ai sostegni 
pubblici a favore del business che ai 
programmi sociali. Gli si attribuisce un 
grande avvenire e una funzione chiave 
nel prevedibile sforzo per restringere gli 
stanziamene sociali del bilancio federale. 

Al più anziano tra i nominati, William 
Casey, che ha 67 anni, Reagan ha affidato 
la direzione della CIA. Casey è stato il 
manager della vittoriosa campagna elet­
torale del presidente e sperava di ottenere 
o il ministero della Difesa o la segreteria 
di Stato. Ma a dirottarlo al governo dello 
spionaggio ha contribuito anche l'espe­
rienza specifica. che Casey si è fatta 
durante . la guerra mondiale nel servizio 
segreto americano, quando provvedeva 
alla infiltrazione di agenti in Francia e 
in Germania. • • < 

Richard Schweiker, un senatore pensil-
vano di 56 anni, sarà il nuovo ministro 
della Sanità, e cioè l'uomo che dovrà 
prendere decisioni politiche nelle contro­
verse materie della sicurezza sociale e 
della pubblica assistenza, grandi bersagli 
del conservatorismo repubblicano. 

•-'• Malcom Baldrige, che ha 58 anni, uomo 
d'affari e cow-boy a tempo perso, è un 
amico del vice presidente Bush e sarà 
il nuovo ministro del Commercio. Infine, 
per il ministero dei Trasporti, è stato scelto 
Andrew Lewis, 49 anni, anch'egli prove­
niente dal mondo degli affari, anch'egli 
amico di Bush, proveniente da Filadelfia. 
Con la sua esperienza di curatore della 
bancarotta di alcune grandi società, dovrà 
affrontare la crisi del sistema di trasporti 
pubblici americano. • 

Fatto mezzo governo, sì aspetta l'altra 
metà. E in primo luogo la nomina del 
nuovo segretario di Stato. In testa ai con­
correnti rimane sempre l'ex generale Haig, 
uomo dotato di notevoli qualità politiche 
e di buonesconoscenze nei vertici europei, 
dove lasciò buona impressione quale co­
mandante generale'della NATO. "''••'-

Come sottosegretario, Reagan dovrebbe 
affidargli Sonnenféldt. inventore dell'omo­
nima dottrina e figlioccio di Kissinger. Di 
questo ex superman della politica estera 
americana ora si parla come del futuro 

•ambasciatore a Londra. Ma la voce, che 
non gli sarà giunta gradita date le sue 
ambizioni, è stata smentita. Come quella 
dell'invio a Pechino come ambasciatore 
niente meno che di Richard Nixon. 

Àniello Coppola 

Gaspar apre il congresso guardando a Danzica 

Il sindacato ungherese 
vuole più autonomia 

La delegazione di Solidarnosc bloccata a Varsavia? - «Se­
guiamo con estremo interesse gli avvenimenti polacchi» 

Nostro servizio 
BUDAPEST — In assenza 
della attesa • delegazione uni­
taria - dei sindacati polacchi 
comprenderne anche alcuni 
rappresentanti del nuovo sin­
dacato Solidarnosc. il con­
gresso dei sindacati ungheresi 
si è aperto ieri a Budapest 
con la tradizionale relazione 
del segretario generate San-
dor Gaspar. 

Ma' il mancato arrivo dei 
sindacalisti di Solidarnosc de­
ciso. : come viene > suggerito 
nei corridoi del congresso. 
a Varsavia e non a Budapest, 
non ha certamente tolto inte­
resse a questo primo appun­
tamento della vita sindacale 
dei paesi dell'Est dopo gli 
avvenimenti polacchi. E il 
evento del nord> (come si 
usa dire qui a Budapest) ha 
certamente contribuito a met­
tere da parte i toni tradizio­
nalmente prudenti e sfumati 
cari agli ungheresi. 

«Noi seguiamo con estre­
mo interesse gli avvenimenti 
polacchi — ha affermato 0. 
segretario generale dei sin­
dacati ungheresi — anche se 
neri tocca a noi scoprire ed 
analizzare le cause di quan­
to è successo. Siamo sicuri 
che U partito, i sindacati e 
i lavoratori polacchi sapran­
no trovare una via di soluzio­
ne positiva e che non man­
cheranno di tirare le conclu­
sioni adeguate dagli errori al­
l'origine della situazione at­
tuale*. 

Ed è proprio partendo da 
una analisi delle drammati­
che esperienze storiche del 
sindacato ungherese negli an­
ni 50. che il segretario ge­
nerale ha affrontato senxa 
peli sulla lingua il problema 
del ruolo delle organizzazioni 

dei lavoratori in una società 
socialista. -

e Anche in Ungheria prima 
del 1956 U sindacato non ave­
va né poteri né attribuzioni 
reali, e non era niente altra 
— ha detto — che una brut' 
ta copia dell'apparato del par­
tito e dello Stato. Oggi sap­
piamo invece che se 8 sinda­
cato partecipa in quanto rap­
presentante dei lavoratori al 
potere socialista non deve 
identificarsi con gli organi­
smi dello Stalo o del parti-
ta, né dece essere ad essi 
subordinato ». 

Un sindacato che deve es­
sere autonomo . insomma, ha 
concluso Gaspar, anche se 
non all'opposizione o indipen­
dente dallo Stato socialista. 

e Oggi la questione fonda­
mentale deWattività dei sin­
dacati è quella di saper rap­
presentare e difendere gli 
interessi dei lavoratori. E 
per la classe operaia, anche 
ai nostri giorni, è questa fun­
zione dì difesa degli interes­
si dei lavoratori che costi­
tuisce la giustificazione sto­
rica dell'esistenza stessa dei 
sindacati ». «Se 3 sindacato 
non svolge questa funzione — 
ha quindi aggiunto drastica­
mente il segretario dei sinda­
cati ungheresi — esso non è 
un sindacata, nelnmeno in 
una società socialista». 

«Ma è proprio su questo 
terreno che vi sono oggi le 
maggiori difficoltà » ha sot­
tolineato Gaspar che ha af­
fermato la necessità di « pren­
dere in considerazione tutte 
le possibilità di democrazia 
diretta». * Sulla base della 
nostra esperienza — ha In­
fatti affermato — siamo con­
vinti che non si può realiz­
zare l'interesse collettivo tra­

scurando gli interessi reali 
dei singoli strati 6 gruppi so­
ciali. perché le tensioni e i 
conflitti sociali esistono an­
che se non volessimo par­
larne! ». ~ 

€ L'unico modo* per risol­
vere questo problema, ha 
quindi concluso tè la par­
tecipazione e la democrazia, 
superando la convinzione di 
alcuni dirigènti che si credo­
no dotati di una facoltà stra­
ordinaria, quella cioè di co­
noscere gli interessi dei la­
voratori meglio degli stessi 
interessati ». 

La situazione è matura og­
gi in Ungheria, secondo il 
segretario dei sindacati, per 
un nuovo salto di qualità nel­
la democrazia, e i sindacati 
si pongono oggi l'obiettivo 
dell'elezione diretta dei diri­
genti economici delle impre­
se da parte dei lavoratori. 

Ha per questo balzo in 
avanti non c'è bisogno oggi 
di proclamare fl diritto di 
sciopero, che per altro non 
è vietato da alcuna legge. 
Gli scioperi, non potrebbero 
che danneggiare, ha afferma­
to Gaspar. l'economia e in 
definitiva mettere in peri­
colo il tenore di vita di tutti. 
« Ciascuno di noi si rende an­
zi conto, che non potremo 
ottenere risultati positivi nel­
la costruzione del socialismo 
e nell'aumento del tenore di 
vita senza una economia so­
lida e un miglioramento del­
la produttività*. Infatti «og­
gi non siamo in grado di sod­
disfare neppure tutte le do­
mande sociali ghtstifkate. 
Non siamo in grado di miglio­
rare la condizione economi­
ca di tutti allo stesso tempo*. 

Luigi Marcolungo 

Gli sviluppi a Varsavia continuano a segnare i rapporti internazionali 

NATO: situazione grave 
se ci sarà intervento 

Ma il comunicato del Consiglio dell'alleanza mantiene la 
disponibilità a una ripresa della politica di distensione 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Due linee di 
fondo nel comunicato finale 
della sessione del Consiglio 
atlantico che ha riunito nella 
capitale belga i ministri de­
gli esteri dei 15 ' paesi del­
l'alleanza: da una parte il mo­
nito all'Unione Sovietica a 
considerare le conseguenze in­
calcolabili che avrebbe un in­
tervento in Polonia, dall'altra 
l'affermazione della disponibi­
lità dell'alleanza a risponde­
re positivamente ad ogni con­
creto passo sovietico tendente 
a ristabilire la fiducia neces­
saria ad una ripresa della po­
litica di distensione. 

Ma il comunicato e l'anda­
mento stesso della riunione — 
preceduta e accompagnata da 
fughe di notizie e' da voci al­
larmistiche tendenti a spin­
gere verso un clima di guerra 
fredda — è anche un docu­
ménto del deterioramento del­
la grave situazione interna­
zionale per bloccare il quale 
ed impedire che porti ad una 
conflagrazione mondiale oc­
corrono da ogni parte non solo 
grande moderazione e pruden­
za. ma anche volontà di uti­
lizzare ogni filo che permetta 
di riconnettere il tessuto della 
distensione. Nel suo comuni­
cato il Consiglio atlantico ha 
saputo mantenere la pruden­
za respingendo le pressioni 
(che pur ci sono state) a 
prendere decisioni che non 
avrebbero avuto altro risul­
tato che quello di dramma­
tizzare ulteriormente la situa­
zione. Si denunciano «il raf­
forzamento incessante del po­
tenziale militare sovietico ». 
l'invasione dell'Afghanistan, 
le minacce sulla Polonia co­
me « elementi di grave preoc­
cupazione per i membri del­
l'alleanza e per l'insieme del­
la comunità internazionale >, 
ma per sostenere che la po­
litica di distensione «ha ap­
portato vantaggi apprezzabili 
per la mutua cooperazione e 
gli scambi est-ovest» e che 
è su quella strada che occór­
re proseguire. . r • 

In merito alla Polonia in 
particolare si afferma che 
«ogni intervento significhe­
rebbe un'alterazione profonda 
dell'insieme della situazione 
internazionale che • obblighe­
rebbe gli alleati a reagire in 
medo conseguente alla gra­
vità di un tale sviluppo». Ma 
il pacchetto di rappresaglie. 
il piano Muskie a più riprese 
confermato e smentito nel 
corso di questi due giorni, 
ncn compare nel comunicato 
ed è rimasto nel cassetto. 
• Si dice solo che «fl Con­
siglio continuerà a seguire la 
situazione con attenzione», il 
che concretamente significa 
che i rappresentanti perma­
nenti presso la NATO sono 
incaricati di elaborare, uria se­
rie di misure che potrebbero 
essere adottate in caso dì in­
tervento sovietico in Polonia 
dal Consiglio riunito in ses­
sione straordinaria. Tali mi­
sure sarebbero graduate a se­
conda della gravità dell'inter­
vento sovietico e potrebbero 
riguardare fl ritiro delle de­
legazioni dalla conferenza di 
Madrid, un ricorso al Consi­
glio di sicurezza dell'ONU. e 
all'assemblea delle Nazioni 
Unite, il richiamo per con­
sultazioni degli ambasciatori 
a Mosca o in altri paesi del­
l'est. la riduzione o fl blocco 
degli scambi commerciali, 
dei crediti, dei negoziati in 
corso. 

n ministro Colombo ha det­
to in proposito che. «potreb­
bero essere adottate solo quel­
le misure economiche sulle 
quali tutti i membri dell'al­
leanza sono d'accordo » ed ha 
nettamente escluso che si sia 
parlato di una possibile mo­
difica dei rapporti spedali tra 
la Germania federale • la 
RDT. 

Oltre che della Polonia 11 
comunicato sì occupa pres­
soché dì tutti gli altri pro­
blemi internazionali. Berlino 
innanzitutto, per dire che «è 
importante che venga mante­
nuta la situazione di calma 
che regna a Berlino e din-
tomi». Poi l'occupazione so­
vietica dell'Afghanistan, giu­
dicata «inaccettabile». E an­
cora la deplorazione della 
guerra Irak-Iran, la riaffer­
mazione della necessiti «dì 
giungere rapidamente a una 
soluzione giusta, duratura e 
globale del conflitto arabo-
israeliano». Quindi tutto un 
lungo capitolo su «l'enorme 
aumento dei mezzi militari del 
Patto di Varsavia e in par­
ticolare dell'Unione Sovieti­
ca » dal quale viene fatta de­
rivare la necessità che «gU 
alleati prendano individual­
mente collettivamente le mi­
sure di difesa necessarie»; 
aumento defle spese militari, 
rafforzamento del fianco sud­
est dell'alleanza e dell'insie­
me della regione mediterra­
nea, ammodernamento deirar-
senale militare eoo i nuovi 

missili. Ma anche in questo 
campo non si è voluto calcare 
la mano e alle misure di riar­
mo vengono accompagnate 
proposte per la riduzione de­
gli armamenti e per la di­
stensione. L'Alleanza atlanti­
ca, dice il comunicato «è fa­
vorevole alla continuazione del 
processo della conferenza per 
la sicurezza e la cooperazione 
in Europa, al di là della riu­
nione in corso a Madrid». 

La moderazione e la pruden­
za del comunicato sono pur­
troppo guastate da uno spirito 
propagandistico — fuori luogo 
di fronte alla gravità della 
situazione — mirante a di­
mostrare che il mondo è di­
viso in buoni e cattivi e che 
l'Unione Sovietica è responsa­

bile di tutti i mali che ci af­
fliggono. Il che rappresenta 
già un pericoloso scivolamento 
verso la guerra fredda. Pro­
prio quello che il ministro de­
gli esteri belga Nothomb au­
spicava venisse evitato nel 
suo discorso di apertura: non 
inchiodare i dirigenti sovie­
tici nella condanna dei loro 
atti passati. Soprattutto quan­
do non si ha il coraggio di 
dedicare una sola parola a 
quanto è avvenuto e a quanto 
avviene in Turchia o quando 
si evita di dire che il prose­
guimento del processo « Salt » 
avrebbe bisogno dell'accogli­
mento da parte americana dei 
risultati del « Salt 2 ». 

Arturo Barioli 
BRUXELLES — Una visione di insieme della riunione del Consiglio atlantico riunito al quar-
tier generale della NATO di Evère 

Appello della Chiesa ai polacchi 
I vescovi invitano alla «saggezza» - H governo ha discusso il piano economico e sociale per il 1981, 
che prevede misure di austerità e modifiche degli investimenti verso l'agricoltura e i beni di consumo 

Dal nostro Inviato 
VARSAVIA — L'episcopato polacco 
ha rivolto un severo monito ai fe­
deli e ai cittadini tutti a e non in­
traprendere attività che possano 
mettere la Patria in una situazione 
di minaccia della sua libertà e della 
sua entità nazionale». Il monito è 
contenuto nel comunicato diffuso ieri 
sulla 177. conferenza episcopale, 
svoltasi a Varsavia il 10 e 11 di­
cembre sotto la presidenza del pri­
mate polacco, cardinale Wyszynski. 

La presa di posizione dei vescovi 
polacchi è, in ordine di tempo, l'ul­
timo di una serie di documenti che 
hanno richiamato i polacchi alla ne­
cessità di agire tenendo conto della 
gravità del momento e a unirsi « in­
torno a una comune linea della sag­
gezza e della responsabilità ». U 
primo -documento fu il drammatico 
appello lanciato giovedì della scor­
sa settimana ' dap Comitato centrale 
del PÒUP. Ad esso segui.-lunedi, 
l'invito della* commissione bilaterale 
governo - episcopato a operare per 
« la stabilizzazione interna ». Merco­
ledì sera, infine, venne diffuso fl 
comunicato di. Solidarnosc naziona­
le. del quale abbiamo scritto ieri, 
con l'impegno a mantenere la « tran­
quillità* nel paese. " 

Nel documento dell'episcopato si 
' afferma la necessità di opporsi in 

modo deciso a ogni tentativo di fre­
nare o addirittura di bloccare il pro­
cesso di rinnovamento e di « ser­
virsi delle attuali difficoltà del pae­
se per obiettivi ostili al bene della 
nazione e dello Stato ». Al contra­
rio, prosegue il ' comunicato, « ogni 
difficoltà può essere sormontata se 

-, in un breve spazio di tempo un am­
pio schieramento che rappresenti la 
società saprà elaborare un program­
ma di rinnovamento della vita so­
ciale. economica e politica accetta­
bile da tutta la nazione*. 
'- Una dichiarazione raccolta dal cor­
rispondente dell'ANSA * a Varsavia 
afferma che il documento dell'epi­
scopato è anche una messa in guar­
dia contro certi oppositori dell'attua-

. le regime polacco raccolti nella KPNi 
la sedicente « Confederazioine per la 
Polonia indipendente », un movi­
mento nazionalista, antisovietico - e 
nostalgico di un ormai lontano pas­
sato. Alcuni esponenti della KPN 
sono attualmente gli unici prigioniè­
ri politici esistenti in Polonia. L' 
agenzia riporta, a questo proposito, 
una dichiarazione di un rappresen­
tante della Chiesa polacca secondo 
il quale, nello stato attuale di ner­
vosismo che regna in altri paesi del 
« socialismo reale », occorre tener 
presente che ogni - dichiarazione 

1 sconsiderata può fornire . e un : pre­

testo*. ' v 
La seconda parte del documento 

dell'episcopato è dedicata al decimo 
anniversario della sanguinosa re­
pressione della rivolta operaia sulle 
coste del Baltico del dicembre 1970. 
Esso annuncia che domenica 14 di­
cembre sarà dedicata alla preghiere 
per l'unità dèlia nazione. Le ceri­
monie di inaugurazione dei monu­
menti in memoria dei caduti, fissate 
per il 16 a Danzica e per il 17 nella 
vicina Gdynia, " secondo i vescovi 
«dovrebbero chiudere un capitolo 
di esperienze dolorose e dovrebbe 
svolgersi in una atmosfera di serietà 
e di meditata riflessióne per le espe­
rienze che ha vissuto la nazione*. 

Dopo avere affermato che «tuffi 
debbono fare in modo che queste 
cerimonie si svolgano nella massima 
calma*, il comunicato annuncia che 
la Chiesa cattolica sarà rappresen­
tata dal segretario dell'episcopato 
polacco, mons. Bronislaw, Dabrpwslri, 
in rappresentanza personale dèi pri-
mate, della Polonia cardinale Wys-

. zynski, dal cardinale Franciszek Ma-
charski, arcivescovo di Cracovia, e 
dai vescovi delle diocesi locali. . . 

Il documento dell'episcopato si con­
clude con l'augurio ai fedeli per le 
prossime festività natalizie. 

I quotidiani hanno intanto annun-
: ciato ieri che il Consiglio dei mi­

nistri, riunito . giovedì, ha - discusso 
il piano nazionale economico e so­
ciale per il : 1981. Obiettivi princi­
pali del piano, è stato reso noto, 
saranno la salvaguardia degli ac­
cordi soprattutto per quanto riguar­
da gli aumentti salariali, i riforni­
menti dèi mercato, il miglioramento 
dei servizi " sanitari e dell'attività 
scolastica e culturale e lo sviluppo 
dell'edilizia.: : . 

Il piano per il 1981 sarà la prima 
tappa di un programma triennale 
per la stabilizzazione dell'economia 

• e il superamento della crisi. A que­
sto scopo, si prevede una modifica 
della politica degli investimenti a 
favore dell'agricoltura e dell'indu­
stria alimentare e una regolamen­
tazione della produzione e della distri­
buzione delle materie prime e ut pri­
mo luogo un aumento della produ­
zione dei carbone. -.> 

Nel campo dell'edilizia, verrà so­
spesa la costruzione di 76 edifici 
pubblici e i : mezzi a disposizione 
verranno indirizzati verso i servizi 
sociali; 14 altri edifici verranno tra­
sformati per farne ospedali e pen­
sionati per gli operai. Infine, è pre-

; vista una riduzione del 25% delle 
automobili utilizzate dail'amministra-

; none pubblica. 
Romolo Caccavaf e 

La Tass: gli USA cercano la tensione 
Doro commento alla riunione di Bruxelles - La stampa sovietica riporta ampi brani di articoli polac­
chi - Ammonimenti e giudizi distensivi - Riconferma della fiducia nel grappo dirigente del POUF 

Fesercito polacco ? 
Lo affermano i servizi segreti americani 
WASHINGTON — Fonti ufficiali americane hanno reso noto 
chr l'esercito polacco è in stato di allerta e ne deducono che 
se si dovesse giungere ad una crisi intema con tumulti e 
manifestazioni di piazza sarebbe l'esercito nazionale ad In­
tervenire «scongiurando il pericolo» di una invasione armata 
sovietica e degli eserciti del Pattò di Varsavia. 

Sia le informazioni che le valutazioni sono state diffuse 
ad opera degli esperti del Dipartimento di Stata Una ana­
loga ricerca hanno condotto i servizi segreti del Pentagono 
partendo da alcuni articoli pubblicati sul quotidiano delle 
forze annate, polacche. . . ' • 
'•• Secondo le informazioni raccolte dai servizi segreti ame­
ricani tutte le divisioni polacche starniate nelle regioni orien­
tali del paese ai trovano ad un livello di preparazione del-
raoH, cioè, motto più alto del normale. Nella Polonia orien­
tale — affermano le stesse fonti — si trovano tre divisioni 
di fanteria motorizzata ed una, divisione di paracadutisti. 
L'alto romando avrebbe inoltre posto in stato di e moderata 
mobilitazione» una divisione di riserva, ma non è 
chiaro agli analisti del Pentagono che cosa dò 
ficaie. 

MOSCA — Nel suo primo com­
mento alla > riunione di Bru­
xelles del Consiglio della Nato. 
l'agenzia sovietica < Tass » ha 
nuovamente accusato ieri gli 
Stati Uniti e l'Alleanza Atlan­
tica di voler e sfruttare» la 
situazione polacca per € ag­
gravare la tensione interna­
zionale senza pensare alle 
conseguenze» delle loro azio­
ni. Nel dispaccio la «Tass» 
ha rinfacciato agli americani 
di aver « approfittato detta 
riunione di Bruxelles per rin­
focolare in Europa un'isteria 
bellicista e dare nuovo fiato 
atta loro chiassosa campagna 
propagandistica sugli avveni­
menti m Polonia». 

Alla durezza di questo com­
mento fanno da contrappunto 
prese *dB posizione in cui si 
alternano ainmonimenti solen­
ni e giudizi sostanzialmente di­
stensivi sulTevotversi della si­
tuazione a Varsavia. Ieri i 
princfpaB quotidiani di Mo­
sca hanno pubblicato ampi 
estratti di un articolo del gior­

nale polacco «Zolnierz Voì-
nosci>. E' significativo che 
tra i passi ripresi figuri an-
cbe\ quello in cui si giudica 
€ necessaria» la riforma del 
movimento sindacale polacco, 
* inclusa (la creazione) di So­
lidarnosc». 

L'articolo sottolinea d'altra 
parte che e solo una Polonia 
socialista può godere di ri­
spetto e prestigio neWarena 
internazionale* e che i Pae­
si dell'Est «non possono non 
essere preoccupati per U fat­
to che.esista a Varsavia una 
minaccia " conUorivoluziona-
ria ». La Polonia — si aggiun­
ge — è €un elemento-chiave 
per la sicurezza detta comu­
nità socialista e per Yeffet-
tìvo svolgimento degli scopi 
difensivi del Patto di Var­
savia ». 

Dalla stampa polacca, i gior­
nali sovietici riprendono però 
anche frasi che suonano co­
me una conferma della fidu­
cia verso fl nuovo gruppo di­
rigente del POOP. Da parte 

degU alleati vi sarebbe dun­
que una e profonda fiducia 
netta saggezza, nel patriotti­
smo e netta lealtà del popolo 
polacco*. E ancora: «II par­
tito comunista polacco, guida­
to dal suo primo segretario 
Stanislaw Kania, si è deci­
samente posto atta testa del 
processo per U superamento 
dette attuali difficoltà». 

Nella sua edizione di ieri 
la «Pravda» pubblica anche 
alcune interviste con lavora­
tori polacchi, raccolte nello 
stabilimento elettronico Ka-
sprzaka di Varsavia. U quo­
tidiano del partito comunista 
dell'URSS cita queste parole 
di un operaio: e Elementi an­
tisocialisti. sostenuti dagli am­
bienti imperialistici occiden­
tali cercano di sfruttare a lo­
ro vantaggio le difficoltà sor­
te netta fase dì sviluppo del 
Paese.» ma 9 socialismo ha 
messo radici profonde in Po­
lonia e nessuno riuscirà a far­
ci deviare dotta strada dal 
socialismo». 

Il PCF respinge la < campagna allarmista > 
Per rcHumanité» soltanto gli avversari del socialismo parlano di minaccia di un intervento sovietico 

Dal nostro confopoodcnle 
PARIGI — La posizione as­
sunta dal PCI sogli avveni­
menti e la attuazione della 
Polonia ed 1 passi ufficiali 
compiuti dal nostro partito 
presso 1 partiti oomuntstl del 
Patto di Varsavia contro 
ogni tentativo di interferen­
ze negli affari interni po­
lacchi ha sollevato e conti­
nua a sollevare una partico­
lare attenzione sulla stampa 
e negli ambienti politici 
francesi dove si mette in ri­
lievo la «deetjiowe» e la 
* chiarezza» dei gtadiaf e 
deU'attetsfemento del mag 
fiore partito comunista del­
l'* - " 

Ieri 
al documento della direzione 
del PCI in cui al esprime 

la « preoccupazione dei co­
munisti italiani per la situa-. 
zkme polacca» e i cperfcott 
che rappresentano le inge­
rente straniere e le conse­
guenze molto gravi che «• 
vrebbe un intervento matta­
re in quel paese». 

Il quotidiano comunista 
dopo aver ricordato in que­
sti termini il documento del 
PCI, ricorda allo stesso tem­
po la posizione del PCP. Ba­
sa da un lato si rifa alle pre­
cedenti dichiarazioni di Mar 
chete secondo cui « spetta mi 
popolo polacco, al suo gover­
no ed mi POOP e mi essi seti, 
di portare avanti le riforme 
che dorrebbero permettere 
di sormontare le mfficottà e 
monti tornirà al rufforwamento 
dona Polonia rvf hrtftte t • 
dall'altro •rtiptng* con vh 
gore* quella che definisce 
«la campagna ^allarmista e 

di tntossicmzione* che sareb­
be svolta «da tutti gU av­
versari del socialismo sai Ce­
rna détta minaccia & tnter-
vento sovteaco tn rotontn*. 

posizione ripetute prese di 
del quotidiano 
francese, non avrebbe alcun 
fondamento reale, avrebbe il 
solo scopo di m/renare U 
processo di rinnovamento» e 
sarebbe utilizzata per « gin-
stificare rarrtvo di nuovi mm-
feristi- americani tn Europa, 
esigere rattiuemmento tncon-
ditionato dei governi europei 

« tumiprKuHrmumentodei-

n PCF In conclusione, adi-

vrunitè degU stati e dei so* 
Mn^w9p VampOĵ Bja> a w f o > v«vy^FV wj^out^m ' j e ^ v 

loro affari interni», afferma 
di «combattere fermamente 
questa politica nefasta». 
ninlliimio dal canto suo 
gii avvenimenti polacchi U 
settimanale ufficiale del PCP 
Hevotutkm, scrive nel suo ul­
timo numero che quanto è 
avvenuto e sta avvenendo in 
Polonia «ne largamente al 
di le dette sole rivendicazio­
ni sodati » e che si tratte di 
««ila crisi generale che sgor­
ga da tutti i problemi che 
una società bloccata nei suo 
svampo demoemtfco aveva: 

Sion». 
*S* si 

storne assunta dm 
ne m mossa. Tmmpteem dei 

che osai defem*-
mOs strut 

a*m»e «e jm^nmmi««i^r^ms e««^^p'Bv«^apBu ŝî mBs«> ^ m^ 

sodati, n movimento gene-
rule di memocratumekms che 

esso impone, questi avveni­
menti possono essere consi­
derati come una rivobatone 
nel socialismo». Una rivo» 
razione che ad avviso dei no* 
Usta si urta uda una parte 
a una situazione economica 
già considerata come cote-
stroficm restate scorsa e che 
non cessa di aggravarsi » dal­
l'altra « olle resistenze di co­
loro che nel partite rifiutano 
la democratizzazione, all'at­
tesismo di una parte delfap-
parato statale che dubita del­
la irreversibilità dei cambia­
menti, atte incertezze dei di­
rigenti di Solidarietà the evi­
tano md accertare te corre-
ivoyabtìità detta gestione 
deWeconomia. agH sforni di 
gruppi a oppottzione ehe 
cercano di fare del stndmcmto 
te osse di un contropotere », 


